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P R E M E S S A
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Dal 1° Settembre 2000  la tanto discussa Autonomia delle Istituzioni Scolastiche è entrata effettivamente in vigore come ordinamento dello Stato, veicolata dalla legge - delega n.59/92 art.21e applicata dal D.P.R.n.275/99  che dispone il Regolamento dell’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo.

Ai sensi dell’art.3 del citato decreto il Collegio dei Docenti, articolato in dipartimenti, ha discusso ed elaborato per tutto il mese di settembre 2000 il Piano dell’Offerta Formativa sulla base degli indirizzi generali e nazionali, ribaditi dal D.M. 234/2000 e tenendo conto ,altresì, dei pareri degli OO.CC.

Su questi fondamenti e su questi capisaldi il  Liceo - Ginnasio “M. T. Cicerone” e la scuola ad esso coordinata dell’I.P.S.S.C.T. “Aldo Moro” di Polla, hanno costruito un proprio curricolo che  riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale.

La Scuola, come gestione autonoma, è, infatti, più capace di adeguarsi ai bisogni vocazionali del territorio, agli interessi ed ai problemi dei giovani  che vivono in condizioni oggettive diverse nell’ambito del territorio nazionale.

Il P.O.F. costituisce la risposta più efficace alla pressante richiesta della società di conoscenze e di competenze sempre più ampie e specifiche nei vari settori delle attività umane che sono in continua evoluzione con un processo di rinnovamento molto veloce, al cui passo è difficile adeguare le strutture didattiche ed educative.

Il P.O.F. è, altresì, nello spirito del legislatore, un documento trasparente di lavoro  che stabilisce per tutti, lavoratori ed utenti della scuola, assunzioni specifiche di responsabilità per mezzo di un “ contratto formativo” che l’istituzione scolastica redige, appunto, con l’utenza sociale, coinvolgendola nella progettazione attraverso gli OO.CC.

Il P.O.F. è, quindi, una carta d’identità culturale e progettuale di una scuola, nella quale sono indicati le finalità, gli obiettivi, i contenuti culturali, i progetti specifici come miglioramento dell’offerta formativa, le strategie didattiche, i mezzi e gli strumenti, la valutazione ed il monitoraggio dei risultati.

Esso indica, perciò, l’orientamento pedagogico dell’istituto scolastico ed esprime la sinergia didattico - educativa della scuola e del suo territorio sociale, anche ai fini di prospettive  occupazionali.

Capitolo 1°

L'ISTITUZIONE SCOLASTICA 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

a)  CONTESTO SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO

Il Liceo Classico "M .T. Cicerone" è stato istituito come "Ginnasio" con R.D. del 26/07/1908 e come "Liceo" con R.D. del 14/09/1933, ricevendo l'intitolazione di "Principe di Piemonte" con R.D. del 13/02/1936.

Può vantare nel tempo una folta schiera di valenti docenti che si sono segnalati per capacità didattiche e per apprezzabili competenze professionali per essere alcuni poi diventati professori universitari.

Altrettanto dicasi di molti studenti di questo liceo classico per il brillante loro processo educativo  che ha consentito agli stessi di affermarsi in maniera prestigiosa a livello nazionale nella carriera scolastica prima e poi nella professione lavorativa intrapresa.

Qualcuno di questi ex - alunni  costituisce un vero e proprio titolo di onore per il Liceo Classico di Sala Consilina per aver raggiunto livelli culturali di prima grandezza, come il chiar.mo prof. Marcello Gigante, un luminare nel campo delle Lettere Classiche e specificatamente della Papirologia greca ercolanense.


Hanno retto il timone dell'istituto molti ed eccellenti Presidi che si sono alternati nella 

guida dell'istituto, talvolta annualmente o dopo pochi anni, perché transitori, non essendo originari e residenti nel territorio.


Qualche altro, come il prof. Vittorio Bracco, insigne archeologo e accademico dei Lincei, ha svolto le funzioni di Preside titolare del Liceo Classico per più lustri ed ha potuto e  voluto  dare  ad  esso  assestamento  e  stabilità  di  funzionamento  didattico  ed 

amministrativo.

A Lui, autore di varie pubblicazioni di carattere storico - archeologico, si deve la celebrazione del cinquantenario dell'istituto con la felice istituzione dell'Annuario del Liceo " Éuresis "  che  ha consentito, come affermava lo stesso Preside, prof. Vittorio Bracco, nell'edizione del 1985 " che la voce sbocchi e diffonda pure all'esterno una parte di ciò che entro le mura sia maturato".


La pubblicazione di " Éuresis " si è, purtroppo, interrotta tristemente nel 1995 con l'andata in pensione del  suo fondatore, ma dovrà essere fatto ogni sforzo per ripristinare l'edizione ad onore del chiar.mo  prof. Bracco Vittorio e di tutto il Liceo classico.


La popolazione scolastica ha avuto, a partire dagli anni '90 un leggero trend di crescita fino a superare le 400 unità distribuite in diciannove classi, con tre corsi stabili ed un quarto mai completo.


Dal 1° settembre 2000, ai sensi della legge 59/97 sull'Autonomia ed ai sensi dei successivi decreti n.233/98 e 275/99, il Liceo - Ginnasio "M. T. Cicerone" ha aggregato a sé l'Istituto Professionale Statale per i Servizi Commerciali e Turistici di Polla, prima dipendente dell' I.P.S.S.C.T. "Aldo Moro" di Eboli. 


La popolazione scolastica totale, comprensiva del citato I.P.S.S.C.T. di Polla, gestita 

dal Liceo classico, come scuola autonoma, ammonta a circa 600 unità di allievi, il cui bacino 

di utenza è costituito principalmente dal  Vallo  di  Diano e dai  comuni ad  esso limitrofi,  ma 

anche da ampie parti del Cilento, della Valle dell'Agri e del Potentino.


Il pendolarismo è, perciò, una costante che crea qualche difficoltà, ma in questi ultimi 

anni, pur tra vacillamenti e discontinuità, ha trovato soluzioni accettabili da parte degli organi politici - amministrativi.


Il territorio in cui è allogata la scuola è a forte vocazione agricola, ma è molto diffuso il terziario con un commercio vivace e con attività imprenditoriali e di servizio molto attive, oltre a quelle produttive legate all'agricoltura come trasformazione dei prodotti zootecnici.


Sono presenti Uffici pubblici, soprattutto a Sala Consilina, di decentramento provinciale ed il Vallo ed i territori gravitanti su di esso possono fruire di una buona struttura ospedaliera con sede a Polla.


Esisteva anche una tratta ferroviaria, infelicemente soppressa, che collegava il territorio Vallivo col Lagonegrese e col Salernitano.


L'Elettrodotto prima ed ora il Metanodotto hanno di molto elevato l'indice di qualità di vita dei cittadini del Vallo di Diano che, grazie anche a questi Servizi, mostrano grande vitalità d'iniziativa in ogni campo, sostenuti da una accettabile formazione culturale per la capillare diffusione di tutti gli indirizzi di scuola ad eccezione dell'Università.


In ciò opera e collabora proficuamente la Chiesa Cattolica con la Sede Vescovile di Teggiano e con tutte le parrocchie e le associazioni religioso - cristiane, diffuse nel territorio.


E' incipiente  l'attività  turistica, sotto  la  spinta di  molte associazioni culturali, tra le quali le Pro Loco e di illuminate Amministrazioni Locali che hanno come obiettivo la 

promozione territoriale attraverso la rivalutazione del ricco patrimonio storico - archeologico - artistico - ambientale del Vallo di Diano.

Anche il neo "Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano" è stato istituito con questa finalità e con questi obiettivi e le spie di questo iniziale processo benefico di turismo ambientale e culturale sono le numerose strutture ricettive sorte come funghi negli ultimi decenni.

La Cittadina di Sala Consilina fa da capofila in questo campo per essere in possesso, oltre che di una natura stupenda, anche di un'importante necropoli dell'età del ferro, di un antiquarium -  museo, di una buona biblioteca civica e di molti alberghi e ristoranti.

A questi beni culturali se ne affiancano numerosi altri non inferiori delle restanti cittadine del Vallo, quali, per ricordarne alcuni, il Castello Sanseverino di Teggiano e le sue Chiese, la Certosa di Padula, le mura pelasgiche e le epigrafi di Atena Lucana, il Centro Sportivo Meridionale di San Rufo, il Mausoleo di Polla ed il suo Convento, le grotte di Pertosa etc…; si può, pertanto, affermare che il contesto scolastico ed extrascolastico sia adeguato per una ottimale crescita culturale dei giovani.
b)  LE RISORSE STRUTTURALI

Quando su parla di risorse si devono intendere sia le risorse umane che sono fisiche, intellettuali, morali e spirituali, sia le risorse materiali, strutturali ed economiche; tutte poi si distinguono in quelle interne ed in quelle esterne alla Scuola.

Le risorse esterne dipendono da enti politico - amministrativi locali e periferici, ai quali lo Stato ha deferito funzioni fondamentali ed ampi poteri in materia di edilizia e di assistenza scolastica, di reclutamento, di formazione e aggiornamento del personale, di sicurezza, di arredo, di dotazioni tecnologiche e didattiche, di educazione permanente e ricorrente etc…

Le risorse interne, invece, sono affare della Scuola che le gestisce con la piena responsabilità di utilizzarle nel modo migliore ai fini dei risultati finali dell'attività didattica ed educativa.

E' demandato soprattutto al Dirigente Scolastico il compito di amministrare al meglio le risorse interne a sua disposizione; in primo luogo i docenti ed il personale A.T.A. e contemporaneamente i laboratori, la biblioteca, le palestre, gli uffici, il fondo dell'istituzione scolastica, le attività didattiche e parascolastiche, gli OO.CC., i dipartimenti disciplinari ed i gruppi di lavoro etc…, al fine di soddisfare le richieste dell'utente e andare oltre verso una scuola di standard di qualità ISO 9000 o di eccellenza.

Il Liceo  classico di  Sala  Consilina e l' I .P. S. S. C. T.  di  Polla possono contare nella 

competenza,  professionalità e  moralità di  60 docenti, di  8 assistenti amministrativi, di  14 

collaboratori scolastici ,  di un direttore amministrativo e di un dirigente scolastico.

La Scuola possiede laboratori di fisica, di chimica e scienza, di lingua, un'aula 

informatica, un'aula magna, una palestra coperta, una prestigiosa biblioteca con più di 9000 volumi, una sala per i professori e locali per Uffici e per la Presidenza.

Vi sono discrete attrezzature tecniche, didattiche e scientifiche che fanno da supporto e sussidio didattico al lavoro quotidiano dei docenti che, articolati in dipartimenti disciplinari, si sono impegnati in un lavoro di progettualità che fa parte integrante di questo Piano dell'Offerta Formativa e che costituisce l'identità culturale e progettuale del Liceo Classico di Sala Consilina e dell'I.P.S.S.C.T. di Polla.

Alla realizzazione del P.O.F. saranno devolute tutte le risorse interne ed di esterne, materiali, economiche, umane ed intellettuali, le funzioni - obiettivo, i gruppi di lavoro, gli stessi OO.CC., secondo gli obiettivi, i progetti, le metodologie e le strategie, gli strumenti, i criteri di valutazione e i tempi di attuazione, indicati nel "Contratto formativo".

c)  L' ANALISI DEI BISOGNI
     AREA ALUNNI

Da un'osservazione attenta e sistematica del comportamento degli alunni e da un'analisi scientifica dei dati rilevati da tests somministrati agli alunni negli anni passati si evincono i seguenti atteggiamenti che sono propri dell'universo fenomenologico dei giovani:

a) Scarso senso di appartenenza sociale;

b) Forte tendenza d'identificazione verso modelli di vita propinati dai Mass Media

c) Mancanza di attenzione e di concentrazione nello studio e senso di disagio fino al rifiuto di norme e regole  disciplinari;

d)  Pericolosa dipendenza  dalle dinamiche di gruppo con presenza di leaders quasi sempre negativi;

e) Scarsa fiducia nelle istituzioni e nel futuro;

f) Difficoltà di impossessarsi di un metodo di studio e di apprendimento.

  AREA GENITORI
Sempre attraverso  un puntuale studio del comportamento dei genitori, delle Scuole e dei Docenti negli anni trascorsi si possono rilevare i seguenti atteggiamenti:

a) Scarsa partecipazione alla vita  della scuola e dei suoi OO.CC.;

b) Comportamento eccessivamente protettivo dei figli e giustificativo delle loro mancanze e       inadempienze;

c) Aspettative eccessive di profitti positivi;

d) Scarsa incisività di potere decisionale per la vita della scuola.

AREA SCUOLA
a) Insufficiente orientamento scolastico sia in arrivo dalla scuola media che in uscita verso l'Università;

b) Inadeguato spirito  di Rete  o di collaborazione con altre Scuole;

c) Rapporto non ottimale e spesso critico con Enti esterni;

d) Organizzazione non sempre puntuale ed efficace.

AREA DOCENTI
a) Pendolarismo professionale;

b) Insoddisfazione del proprio status economico;

c) Difficoltà del lavoro in équipe;

d) Scarsa conoscenza di strategie e metodologie didattiche alternative alla lezione frontale;

e) Sofferta assenza di docente di madrelingua;

f) Comportamento  autoritario e direttivo.

Capitolo 2°

PROGRAMMAZIONE CURRICULARE
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Sede Principale Liceo-Ginnasio “M.T.Cicerone” di Sala C.na (Sa)

a) QUADRO ORARIO E MATERIE D'INSEGNAMENTO
Corso Tradizionale

 Discipline
Anno di Corso
IV
V
I
II
III

 Religione

1
1
1
1
1

 Italiano

5
5
4
4
4

 Latino

5
5
3
4
4

 Greco

4
4
3
3
3

 Storia

2
2
3
3
3

 Geografia

2
2




 Lingua Straniera

4
4




 Filosofia



3
3
3

 Matematica

2
2
3
2
2

 Fisica




2
3

 Scienze naturali



4
3
2

 Storia dell'Arte



1
1
2

 Educazione Fisica

2
2
2
2
2


Totale
27
27
27
28
29









Corso Informatico - Linguistico

 Discipline
Anno di Corso
IV
V
I
II
III

 Religione

1
1
1
1
1

 Italiano

5
5
4
4
4

 Latino

5
5
3
4
4

 Greco

4
4
3
3
3

 Storia

2
2
3
3
3

 Geografia

2
2




 Lingua Straniera

3
3
3
3
3

 Filosofia



3
3
3

 Matematica

4
4
3
3
3

 Fisica




2
3

 Scienze naturali



4
3
2

 Storia dell'Arte



1
1
2

 Educazione Fisica

2
2
2
2
2


Totale
28
28
30
32
33










SONO ATTIVE LE SEGUENTI SPERIMENTAZIONI:

a) PIANO NAZIONALE INFORMATICA.
b) LINGUA STRANIERA QUINQUENNALE.
PROGRAMMAZIONE CURRICULARE
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Sede Aggregata I.P.S.S.C.T. di Polla (Sa)

a) QUADRO ORARIO E MATERIE D'INSEGNAMENTO
Biennio comune

Indirizzo aziendale e turistico





Classe I
Classe II


 Area comune




 Italiano
5
5
s.o.

 Storia
2
2
o.

 Lingua straniera (francese)
3
3
s.o.

 Diritto ed economia
2
2
o.

 Matematica ed informatica
4
4
s.o.

 Scienze della natura
3
3
o.

 Educazione fisica
2
2
p.

 Religione-Attività alternative
1
1
o.


22
22


 Area d'indirizzo




 Lingua inglese
4
4
s.o.

 Economia aziendale
5
6
s.o.

 Laboratorio trattamento




 testi, contabilità elettronica
5
4
p.

 ed applicazioni gestionali





14
14


 Area di approfondimento
4
4


 Totale ore
40
40







L'area di approfondimento costituisce uno spazio lasciato all'autonoma programmazione di ciascun consiglio di classe, che ne definisce l'utilizzo con grande flessibilità per realizzare attività di:

· accoglienza e orientamento;

· equilibrio formativo;

· sostegno e recupero di svantaggi culturali e sociali;

· iniziative di raccordo con il territorio.

Terzo anno di qualifica



"OPERATORE DELLA GESTIONE                       AZIENDALE"




Classe III


 Area comune



 Italiano
3
s.o.

 Storia
2
o.

 Lingua straniera (francese)
3
s.o.

 Matematica ed informatica
3
s.o.

 Educazione fisica
2
p.

 Religione-Attività alternative
1
o.


14


 Area d'indirizzo



 Lingua inglese
3
s.o.

 Economia aziendale
7(1)
s.o.

 Geografia economica
3
o.

 Diritto ed economia
4
o.

 Informatica gestionale
3(1)
s.o.

 Laboratorio trattamento



 testi, contabilità elettronica
2
p.

 ed applicazioni gestionali




22


 Area di approfondimento
4


 Totale ore
40






Terzo anno di qualifica



"OPERATORE DELL'IMPRESA TURISTICA"




Classe III


 Area comune



 Italiano
3
s.o.

 Storia
2
o.

 Lingua straniera (francese)
4
s.o.

 Matematica ed informatica
2
s.o.

 Educazione fisica
2
p.

 Religione-Attività alternative
1
o.


14


 Area d'indirizzo



 Lingua inglese
5
s.o.

 Tecnica turistica e amministrativa
7(2)
s.o.

 Geografia economica e turistica
3
o.

 Diritto ed economia
2
o.

 Storia dell'arte
3
s.o.

 Laboratorio trattamento



 testi, contabilità elettronica
2
p.

 ed applicazioni gestionali




22


 Area di approfondimento
4


 Totale ore
40






Biennio post-qualifica




"TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE"





Classe IV
Classe V


 Area comune




 Italiano
4
4
s.o.

 Storia
2
2
o.

 Lingua straniera (inglese)
3
3
s.o.

 Matematica ed informatica
3
3
s.o.

 Educazione fisica
2
2
p.

 Religione-Attività alternative
1
1
o.


15
15


 Area d'indirizzo




 Geografia delle risorse
2
-
o.

 Diritto-economia
3
4
o.

 Economia d'azienda
7(3)
8(3)
s.o.

 Lingua straniera 2 oppure
3
3
s.o.

 Informatica gestionale





15
15


 Totale ore
30
30


 Area di professionalizzaz.
300
300







Biennio post-qualifica




"TECNICO DEI SERVIZI

TURISTICI"





Classe IV
Classe V


 Area comune




 Italiano
4
4
s.o.

 Storia
2
2
o.

 Lingua straniera (francese)
3
3
s.o.

 Matematica ed informatica
3
3
s.o.

 Educazione fisica
2
2
p.

 Religione-Attività alternative
1
1
o.


15
15


 Area d'indirizzo




 Geografia turistica
2
2
o.

 Storia dell'arte e dei beni culturali
2
2
o.

 Economia e tecnica dell'azienda
6(2)
6(2)
s.o.

 Tecniche di comunicazione
2(1)
2(1)
s.o.

 Lingua inglese
3
3
s.o.


15
15


 Totale ore
30
30


 Area di professionalizzazione
300
300







I corsi di professionalizzazione rientrano nell'attività di formazione professionale sperimentale cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo (Sottoprogramma 1 - Misura 1.2: Interventi di promozione di nuovi specifici ruoli professionali).

La struttura di ciascun corso prevede per l'anno scolastico 2000-2001:

· 180 ore di lezioni teoriche;

· 120 ore di stage.

Capitolo 3°

programmazione educativa

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

a)   FINI - FINALITA' - OBIETTIVI DIDATTICI
L'istruzione italiana s'ispira a principi e a fini educativi di natura filosofica, ideologica, pedagogica e psicologica, aperta ad un'interpretazione generale dei valori fondamentali di vita, anche al di fuori della scuola, come l'Educazione Permanente.

I principi hanno la loro matrice in una concezione liberal - democratica (Rousseau -Pestalozzi) della Società, che vuole lo Stato responsabile principale dell' istruzione-educazione del popolo.

Il fine fondamentale e trasversale della Scuola italiana è l'elevazione del livello culturale di ciascun cittadino, al fine di farlo partecipe e protagonista della produzione dei beni culturali e civili.

Ulteriori specificazioni e proiezioni di questo principio generale sono le finalità e gli obiettivi della Scuola Secondaria superiore che, in una linea di continuità educativa con la Scuola Media, mira alla PROMOZIONE DELLA PERSONA UMANA, alla SOCIALIZZAZIONE, all'ORIENTAMENTO e su queste basi finalizza le proprie attività- alla PROFESSIONALIZZAZIONE dei giovani in una linea di collegamento con l'UNIVERSITA' e col MONDO DEL LAVORO.

La sua azione si fonda su basi già consolidate d'istruzione e di educazione della scuola primaria, ma ne potenzia le iniziative e le capacità con la creazione di coscienti atteggiamenti ed avvertiti comportamenti intellettuali negli allievi che vengono guidati al transfert, all'applicazione pratica e gradualmente all'analisi, alla sintesi e alla valutazione dell'oggetto della loro conoscenza.

La scuola offre ai giovani gli strumenti di conoscenza e di comunicazione, indispensabili a qualsiasi instaurazione di rapporto interpersonale.

Questi strumenti sono le discipline di studio, che sviluppano sia la CONOSCENZA che l'ESPRESSIONE cioè sia la sfera del cognitivo che del metacognitivo, affettivo, sociale, comportamentale, motorio, creativo-artistico, con un'azione armonica e d'interazione fra loro che favorisce la formazione integrale della personalità del giovane.

La Scuola Secondaria Superiore stimola in modo equilibrato il Pensiero Convergente ed il Pensiero Divergente, per consentire agli allievi di affrontare le difficoltà e le problematiche della realtà, superandole con metodo scientifico e creativo, con spirito critico e con valutazioni personali fino ad essere capaci di scelte di natura culturale, sociale, politica, affettivo-comportamentale, morale, religiosa, etc…

L'Orientamento, perciò, resta un obiettivo primario anche della Scuola Secondaria Superiore, perché esso s'identifica nello stesso processo formativo dell'alunno e dell'uomo che deve prendere coscienza delle proprie capacità e dei propri limiti lungo una linea continua di Educazione che parte dalla fanciullezza e giunge alla vecchiaia.

La società nel suo rapido e vorticoso sviluppo di sapere culturale, scientifico, tecnologico, esige coscienze e mentalità flessibili, capaci di orientarsi e di adeguarsi alla mobilità delle professioni.

La culturizzazione, soprattutto di tipologia classica, serve molto efficacemente alla finalità sopra enunciata, perché mira alla formazione integrale della personalità del giovane, per mezzo dei valori e delle categorie morali fondamentali della vita sedimentate durante l'arco della storia dell'uomo e che le materie classiche particolarmente coltivano.

La dimensione intellettuale e culturale è fondamentale per il ruolo che la scuola svolge, in quanto i contenuti di studio delle varie discipline rappresentano l'anima e l'obiettivo dell'attività didattica, perché stimolano il pensiero, la ragione, la critica, il giudizio, la fantasia e la creatività del giovane.

Le materie di studio consentono di fruire e di impossessarsi della conoscenza maturata nel tempo fino agli ultimi traguardi conquistati dall'umanità.

Il docente, perciò, deve saper padroneggiare gli elementi strutturali delle discipline di studio per presentare ai giovani un quadro chiaro e completo della realtà in cui poter esercitare le proprie capacità intellettive e le proprie scelte.

Ciò consentirà di superare il nozionismo, gli schemi fissi, l'insegnamento a compartimenti stagno, per realizzare, invece, un progetto educativo condiviso e pianificato nelle varie strutture disciplinari che corrispondano felicemente ed esaustivamente alla disponibilità dei giovani, orientandoli e formando in loro la capacità di giudizio, di decisione e di valutazione.

La Scuola ha il dovere di produrre un'educazione ed un'istruzione policentrica, polivalente che prepari soggetti dinamici, aperti, in grado di affrontare e risolvere i problemi col supporto delle conoscenze acquisite.

b)   ATTIVITA' e  CONTENUTI CULTURALI

Le attività didattiche del Liceo - Ginnasio "M. T. Cicerone" si possono dividere in tre grandi aree:
a) Attività di formazione

b) Attività di supporto

c) Attività di  formazione

Le attività di formazione  attinenti gli alunni si svolgono prevalentemente secondo modalità e schemi tradizionali con introduzioni nei corsi B C D delle seguenti minisperimentazioni:

1) PIANO NAZIONALE INFORMATICO   
2) LINGUA STRANIERA QUINQUENNALE

Interessano incisivamente il processo educativo degli alunni ulteriori attività d'integrazione di recupero ed iniziative di miglioramento dell' offerta formativa che saranno indicate analiticamente nel successivo capitolo della progettazione extracurriculare, dove sarà trattato anche il tema dell'attività di aggiornamento e di formazione del personale docente e A.T.A. 

I contenuti curriculari di studio saranno quelli indicati nei programmi scolastici nazionali e sperimentali con ampia autonomia del docente di trattarli secondo modi e tempi di sua libera scelta ed in rapporto soprattutto alla capacità di assimilazione degli alunni.

 Per un quadro dettagliato delle singole unità didattiche si rinvia alle programmazioni individuali per discipline di studio di ogni singolo docente che le mettono a disposizione 

dell'utenza a partire dal mese di dicembre 2000.


Gli obiettivi generali delle discipline di studio sono di introdurre il giovane nel mondo classico e permettergli di acquisire una cultura umanistico - scientifica  tesa soprattutto alla produzione e realizzazione dei valori spirituali che rendono l'uomo cosciente di sé, del proprio io, soggetto libero e non strumento per gli altri.
Obiettivo trasversale a tutte le materie è l'acquisizione della padronanza del linguaggio in tutte le sue forme e funzioni.
Gli studi della linguistica hanno messo in luce l'importanza di una teoria della comunicazione per il suo stretto rapporto con l'espressione che si realizza nelle aree disciplinari, anche se con codici diversi.

L'espressione o la parola rappresenta l'identità e la creatività dell'utente che modifica e arricchisce la comunicazione  o la "langue" come sosteneva Ferdinand De Saussure che opponeva appunto la "parola" alla "langue".

Il termine "Espressione" può diventare "Espressività" che si realizza in tutti gli insegnamenti, come l' espressività motoria, estetica , comportamentale.

La padronanza del linguaggio, perciò, non riguarda solo l'italiano e le materie classiche, storiche e filosofiche, ma l'universo epistemologico ed è in stretto rapporto con la crescita della persona nelle sue varie competenze e nelle sue varie aree culturali, da quella cognitiva a quella affettiva, religiosa, morale etc…

Gli obiettivi delle singole discipline o di aree disciplinari, come la creazione di una coscienza storica e civile, di un rapporto adeguato con l'ambiente e la natura, della creazione del pensiero logico e della capacità di matematizzare la realtà, etc… saranno materia delle stesse sopra menzionate programmazioni individuali dei docenti.

c)   SUPPORTI DIDATTICI

Come già si è detto nel capitolo del contesto scolastico, il Liceo - Ginnasio "M.T.Cicerone" possiede strutture architettoniche e strumentali idonee alle sue funzioni educative e didattiche. Si sono ricordati i laboratori, le aule speciali e la biblioteca, per la quale è opportuno dire qualche altra cosa.

Si tratta, infatti, della migliore biblioteca almeno del Vallo di Diano per l'organizzazione che le è stata data e per il numero di volumi (circa 10.000) che possiede.

Ha un catalogo per autore ed è particolarmente fornita di testi classici, storici, filosofici, ma anche scientifici e di numerose riviste di critica.


Rappresenta un vero e proprio polmone culturale, capace di soddisfare le varie esigenze di ricerca, di aggiornamenti di alunni e di docenti.
La scuola tiene questo luogo in grande considerazione e gli assegna particolare cura con due docenti incaricati per il suo funzionamento interno ed esterno.

E' intenzione del Collegio dei docenti di quest'anno scolastico dotarla di attrezzature informatiche per computerizzare tutto il patrimonio librario e curare una banca dati e un catalogo informatico di facile accesso.

E' stato a questo scopo redatto un apposito progetto, di cui si parlerà in seguito.

Supporti alla didattica devono essere considerati anche gli OO.CC. tradizionali, lo staff di Presidenza, i gruppi di lavoro, i Dipartimenti disciplinari ed altri organi della scuola  che si intendono fin da quest'anno sperimentale, come il Comitato Studentesco ed il Comitato  Genitori che diventeranno organi istituzionali a partire dal prossimo anno scolastico.

Il Consiglio d'Istituto che fra un mese sarà rinnovato per l'aggregazione dell'I.P.S.S.C.T. di Polla, è il massimo organo della Scuola singola e sovrintende al funzionamento amministrativo e didattico.

Il Collegio dei Docenti cura la programmazione educativa e didattica e al fine di adeguare i programmi alle specifiche esigenze ambientali, redige ed approva un Piano dell'Offerta  Formativa che coinvolge sinergicamente Scuola e Territorio.

Il consiglio di classe è l'organo che realizza quanto programmato dai due Organi Collegiali precedenti. E' a diretto contatto con l'utenza, studenti e genitori, con i quali tratta quotidianamente, condividendone fatiche, ansie, speranza, successi e fallimenti.

Le sue funzioni sono fondamentali per il buon andamento del processo educativo e vanno dalla stesura dei programmi per disciplina, al loro svolgimento, alla verifica periodica e sistematica dei risultati, alla messa a punto di strategie metodologiche e didattiche, all'adeguamento dei programmi, al loro arricchimento, alla valutazione formativa in itinere e sommative finali degli allievi.
Il Comitato per il servizio dei Docenti è organo annuale ed è abilitato ad esprimere pareri sulle qualità morali e professionali dei docenti soprattutto ai fini della conferma in ruolo.

Lo staff di Presidenza è nuovo rispetto agli organi previsti dai Decreti Delegati del 1974, ma ricorda il Vecchio Consiglio di Presidenza. La legge sull'Autonomia Scolastica l'ha voluto riproporre per essere di supporto all'attività del Dirigente Scolastico che sceglie liberamente i suoi collaboratori.

Le funzioni - obiettivo sono altrettanto di recente istituzione, attribuite dal Collegio dei Docenti a docenti particolarmente capaci e competenti a curare e ad amministrare alcuni 

settori didattici, quali il sostegno agli alunni, il sostegno ai docenti, la pianificazione del P.O.F. ed il rapporto con gli Enti esterni della Scuola.
I Dipartimenti sono organi "isituendi" a partire dall'anno prossimo, ma già in fase di sperimentazione in tutte le scuole, come nella nostra.
Sono articolazioni disciplinari permanenti del Collegio dei docenti che ad essi dà vita nell'esercizio dei propri poteri di organizzazione. Sono coordinati da un docente nominato dal Dirigente Scolastico e costituiscono nell'ambito delle aree culturali possibili raggruppamenti di discipline affini, allo scopo di attuare la multidisciplinarità in vista dell'interdisciplinarità. 
Nel Liceo Ginnasio di Sala Consilina si sono formati i seguenti Dipartimenti:

1) Area Linguistico - Letteraria: Italiano, Latino, Greco, Lingua Straniera.
PROFESSORI:  
Cancro Antonio - Curcio Vincenzo - De Lisa Rosetta - Di Zeo      Antonietta -Fusco Felice - Lauria Elisabetta - Masullo Teresa - Pappafico Elvira - Rubino Michelina - Santorufo Fortunata - Sarli Rosa - Vitiello Ida. 

     COORDINATORE:   Vitiello Ida.
2) Area Storico - Filosofico - Artistico - Ideologico - Religioso.
PROFESSORI:         Chiusolo Maria Rosaria - Di Somma Anna - Falcone Maria  Rosaria-


           
    Giudice Giuseppe - Lopardo Antonio - Lupo Luciano - Valva Agnese     

COORDINATORE:   Lupo Luciano.

3) Area Scientifico - Tecnologico - Motoria.

PROFESSORI:       Cavallo Mario - Germino Antonio - Ippolito Margherita - Pandolfo

Corrado - Pessolano Carmine - Pigro Carmela - Sica Paola - Polito      Francesco.

    COORDINATORE: Pessolano Carmine.

Presso l'  I.P.S.S.C.T. di Polla, invece, la sezione del Collegio dei docenti di Polla 

ha deliberato di costituire i seguenti Dipartimenti:
1) Area Umanistica: Italiano, Storia, Storia dell'Arte, Religione, Sostegno.
PROFESSORI:       Passannante Michele - Scola Annamaria - Galdi Anna - Paolillo Pietro




  Paolo - Carabetta Francesco - Andreou Andreas.

COORDINATORE:  Passannante Michele.

2) Area Linguistica: Lingua straniera Inglese, Lingua straniera Francese. 

PROFESSORI:          Verlangieri Raffaele - Libretti Antonella - Macrì Maria Rosaria.

COORDINATORE:  Landolfi Rosa.

3) Area Scientifico-Artistico-Motoria: Geografia, Scienze della Terra, Storia dell'Arte,

Educazione Fisica.
PROFESSORI:          Vigorito Maria - Fruguglietti Salvatore - Paolillo Pietro Paolo - Flo-




     Rio Rosa - Barlotti Gerardo.

COORDINATORE:  Vigorito Maria.

4) Area Tecnica: Economia Aziendale, Tecnica Turistica, Tecnica delle comunicazioni e 

Relazioni, Diritto, Ricevimento d'albergo, Sostegno.

PROFESSORI:          Rufrano Maria - Petroni Maria - Turco Lucia - Vertuccio Cono - 




     Russo Roberto - Carleo Vito - De Paola Cono.

COORDINATORE:  Rufrano Maria.

5)  Area Logico-Matematico-Informatica: Matematica, Informatica, Laboratorio 

     Trattamento Testi.
     PROFESSORI:         Zito Nicola - Vivenzio Lucia - Morena Carlo - Parente Luciana Olim-




   Pia - Rivellese Vincenzo - Grasso Nevia.

     COORDINATORE:  Zito Nicola.

I Dipartimenti svolgono le seguenti funzioni:

1) Indicare gli obiettivi delle discipline di classe.
2) Tradurre le linee generali deliberate dal Collegio dei Docenti in percorsi formativi, disciplinari e di area.

3) Operare scambi di esperienze e di formazione interne ed esterne.

4) Progettare segmenti di programmazione.

5) Individuare metodologie didattiche più funzionali allo sviluppo dell'apprendimento.

6) Utilizzare efficacemente le attrezzature tecnico - scientifiche, producendo anche materiale utile sia didatticamente sia alla verifica ( come test, prove, questionari).

7) Proporre progetti integrativi. 

Gli altri due organi collegiali territoriali e locali della Scuola  che entreranno con proprio Regolamento nell'Ordinamento ufficiale dello Stato  nell' anno  scolastico  2000/2001  sono il Comitato degli Studenti ed il Comitato dei Genitori, che presso le nostre due scuole funzioneranno, per delibera del Collegio dei docenti e del Consiglio d'istituto, fin da quest'anno in via sperimentale.


Essi, infatti, saranno costituiti dagli eletti dei rappresentanti degli Studenti o dei Genitori in seno al Consiglio di classe e saranno convocati come Organismo almeno due volte l'anno e tutte le volte che le esigenze lo imporranno.

Funzionano nei nostri istituti anche i Gruppi di lavoro, le Commissioni ed i Responsabili di Laboratorio etc…che sono altrettanti proiezioni dei Dipartimenti e del Collegio dei docenti

d) METODOLOGIE DIDATTICHE 

I metodi didattici generali, cui si ispira il nostro P.O.F. si richiamano al principio induttivo- deduttivo delle varie tecniche imitative, euristiche e creative d'insegnamento.

La lezione frontale avrà ancora tutto il suo valore problematico-scientifico assegnatole dall'Ausubel, perché sarà integrato dal dialogo in classe, dal lavoro di gruppo e di ricerca, dal tutoring e dalle strategie didattiche del problem salving, del mastery learning, delle classi aperte, dell'approccio cognitivo per progetti e per mappe concettuali.

Viaggi d'istruzione, visite guidate ed uscite sul territorio italiano e straniero arricchiranno le conoscenze apprese in classe di luoghi e di fatti d'interesse storico, artistico e ambientale.

La  connessione del carattere induttivo - deduttivo è propria di tutte le discipline e non solo di quelle scientifiche, ma anche di quelle linguistiche, storiche etc…; basti pensare alle modalità di approccio delle varie materie di studio, come la modalità storica che può essere progressiva o regressiva, quella geografico - linguistico - scientifica che può essere analogica o contrastiva, la modalità linguistica che si propone come pragmatico- testuale o generativo-trasformazionale.
Questi metodi, come abbiamo sopra affermato, sono legati alla psicologia dell'adolescente, al suo mondo cognitivo, affettivo, relazionale, fantastico e spirituale. E' molto importante per l'educatore entrare in queste sfere della personalità dell'allievo per capire le cause di certi disagi, ritardi e difficoltà di apprendimento, in relazione alle quali potrà calibrare strategie didattiche adeguate al soggetto.

o stesso atteggiamento del docente direttivo / non direttivo, complimentare/simmetrico deve essere calzato alle modalità caratteriali dell'alunno che può 

essere spavaldo/timido, aggressivo/pauroso, sicuro/incerto, estroverso/introverso, sano/malato, dotato di un codice linguistico elaborato o ristretto, di una socializzazione buona o difficile, di un'igiene curata  o precaria etc…

Ad ognuno di questi tipi psicologici la Scuola intende adeguare metodi e strumenti, curando l'Accoglienza, individualizzando, nei limiti consentiti dal tempo scolastico disponibile, l'insegnamento, realizzando l'attività integrativa, di recupero e di sostegno, arricchendo l'offerta formativa con progetti che sviluppino la conoscenza  di particolari tematiche culturali, di aspetti e ambiti scientifici, tecnologici, sociali, sentiti come bisogni vocazionali degli alunni che vivono in un determinato tempo ed in un preciso ambiente territoriale.

Questa robusta azione di contrasto ai bisogni scolastici di diversa natura, dei giovani è finalizzata alla soddisfazione dei loro bisogni e al loro sviluppo personale e sociale,  realizzando quel riequilibrio  della formazione della persona che permette la motivazione allo studio, la conquista dei vari gradi della conoscenza, dalla comprensione all'applicazione, dall'analisi alla sintesi ed alla valutazione fino all' autostima ed autovalutazione.

Questi obiettivi che sono trasversali a tutte le discipline di studio e che il Bloom elenca in una famosa griglia di valutazione, saranno raggiunti in tempi differenti ed in quantità e qualità diverse dagli alunni lungo gli anni di scuola secondaria.

Non tutti conquisteranno pienamente gli ultimi gradi della conoscenza come l'analisi, la sintesi e la valutazione, anzi pochissimi, e la maggior parte si attesterà ai gradi dell'applicazione, del transfert, dell'analisi, intuendo soltanto gli ultimi due gradi e questo rappresenta già un grosso risultato per la scuola secondaria superiore.

e) VALUTAZIONE

E' una componente fondamentale che dà caratterizzazione a tutta la programmazione educativa e didattica ed informa di sé tutto il Piano dell'Offerta Formativa.

Si può definire un'azione continua di osservazione, di studio e di sostegno e di orientamento del processo d'insegnamento- apprendimento.

Sulla  spinta della legge 517/77 l'attività docimologica ha subito connotazioni molto diverse rispetto al passato, quando s'impartivano rigidi criteri di selezione fondati sul nozionismo e su valutazioni sommative-finali. 

La pedagogia moderna, invece, consiglia criteri di valutazione che coinvolgono sia i docenti, chiamati a conoscere profondamente la personalità integrale dell'alunno e in relazione a Lui tenere sotto controllo la propria attività educativa e didattica, sia i discenti che devono sentire interesse verso la conoscenza, partecipare, collaborare alla vita di classe, responsabilizzarsi, esprimere bisogni e assumersi compiti per mettersi alla prova, conoscersi, aver fiducia in sé e negli altri, con i quali instaurare rapporti di rispetto reciproco.

Si sogliono distinguere tre canoniche fasi della valutazione:

1)   Fase iniziale o diagnostica, nella quale si effettua di regola un'indagine socio-culturale           

dell'ambiente, in cui è collocata la scuola. Si procede, quindi, alla diagnosi descrittiva dei prerequisiti cognitivi dell'alunno e delle sue abilità affettive, comportamentali mediante test d'ingresso di diversa tipologia.

In base ai risultati di questa prima operazione si elabora un piano di lavoro indicando gli obiettivi, i contenuti, le metodologie e strumenti didattici.

2) Fase valutativo-promozionale "in itinere" realizzata con prove strutturate per la verifica          

di rispondenza tra risultati ed obiettivi, tenendo presenti alcune varianti quali le capacità 

degli alunni, il tempo scolastico disponibile, le risorse professionali, materiali e   ambientali della scuola; si opereranno aggiustamenti della programmazione per migliorare il processo d'insegnamento-apprendimento,
La valutazione, quindi, assume valore formativo, di sostegno del giovane, su cui esercitano forte influenza fattori psicologici personali, sociali, da cui dipendono direttamente i risultati scolastici e comportamentali.

3) Valutazione finale o sommativa che rappresenta il bilancio consuntivo di tutta l'attività

scolastica. Essa si effettua misurando nel modo più scientifico ed obiettivo possibile gli     obiettivi cognitivi e metacognitivi per mezzo di griglie di valutazione validate e stabili, come quella di  Bloom o di Gagné o di Harrow.

Esse si esprimono praticamente in giudizi sintetici, che vanno da valori di "Scarso o di grave carenza" a  "Insufficiente" , "Mediocre", "Sufficiente", “Più che sufficiente”, “Buono”, “Ottimo”, che tradotti in voti decimali avrebbero rispettivamente la seguente equivalenza:

Scarso o di grave insufficienza
    3
Grave carenza di prerequisiti culturali. 

Scarso e assente impegno.

Presenza in classe saltuaria, fastidiosa e molesta.

Insufficiente
     4
Insufficiente preparazione  di base.

Incostante volontà e frequenza non continua.

Non conseguimento degli obiettivi prefissati.

Mediocre
    5
Alcune lacune di preparazione di base.

Lievi difficoltà di apprendimento e conseguimento parziale dei contenuti di studio.

Partecipazione non molto attiva e continua.

Sufficiente
    6
Accettabile preparazione di base.

Frequenza e preparazione nella norma.

Sostanziale raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Più che sufficiente
    7
Sostenuta preparazione di base.

Partecipazione ed impegno continuo.

Discrete doti intellettuali di assimilazione e di riflessione.

Conseguimento pieno dei contenuti di studio e capacità di elaborarli e di utilizzarli in situazione.

Buono
    8
Buona preparazione di base.

Costante frequenza e partecipazione attiva e propositiva.

Conseguimento di conoscenze ampie ed elaborate con padronanza di linguaggi specifici.

Ottimo
  9-10
Ottima preparazione ed eccellenti  doti di analisi, sintesi e valutazione.

Partecipazione e frequenza esemplari.

Padronanza assoluta dei linguaggi specifici e astratti e dei modelli di rappresentazione soprattutto simbolica e astratta.

Le assenze, inoltre, incidono direttamente sui giudizi di profitto, soprattutto quando 

saranno ingiustificate o effettuate per motivi non di salute e supereranno il numero di 40.

Anche il Credito Scolastico risentirà fortissimamente della quantità e qualità della frequenza e della partecipazione nell’attribuzione minima o massima del punteggio previsto dalle bande di oscillazione.

      La valutazione acquista aspetti particolari e specifici per gli alunni portatori di handicap.

 Lo Stato mette a loro disposizione per un numero di ore settimanali variabili, a seconda della gravità della menomazione, un docente specializzato.

Nel Liceo - Ginnasio non ci sono allievi portatori di handicap che, invece, sono presenti in numero di  3  nell’ Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici di Polla e precisamente 1 nella classe prima,  1  nella  classe terza  e  1  nella classe quarta.

Due di loro sono affetti da disturbi psicofisici di livello grave, mentre uno è portatore di disturbo soltanto fisico. 

A loro favore lavora e collabora coll'insegnante di sostegno il Consiglio di classe nell’elaborare, redigere e mettere in pratica il Piano Individualizzato e personalizzato.

In quest’opera educativa di recupero e di sostegno è coinvolto anche l’Ente Comunale locale che ha messo a disposizione proprio personale per il sostegno di questi giovani.

La scuola, inoltre, si rivolge spesso all’A.S.L. per consulenze medico-psico-pedagogiche che consentono un percorso educativo più controllato scientificamente.

I Consigli di classe hanno predisposto apprendimenti diversificati, funzionali ai bisogni soggettivi, con quantità di contenuti e tempi di assimilazione corrispondenti ai ritmi propri di ognuno ma, comunque, capaci di raggiungere gli obiettivi minimi finali previsti nella programmazione disciplinare ordinaria.

Le verifiche delle singole Unità Didattiche saranno numerose e frequenti in itinere soprattutto di tipo formativo, per rinforzare ed effettuare aggiustamenti di contenuti e di metodologie con fasi sistematiche di feed-back.

Sarà praticata anche la valutazione sommativa finale con prove strutturate scritte, rispettando, però le fasi di sviluppo delle Unità Didattiche e della loro assimilazione progressiva attraverso i modelli di apprendimento soprattutto iconico ed imitativo, ma anche analogico e simbolico-astratto.
Particolare spazio sarà dato all’area affettivo-relazionale e all’area psicomotoria, settori nei quali la Scuola può svolgere un compito fondamentale ed esclusivo suo di reinserimento sociale del portatore di handicap, riaprendolo alla partecipazione attiva della vita del gruppo - classe che, a sua volta, sentirà i benefici effetti della presenza del “diverso” che, come diceva Pestalozzi, può far crescere in tutti la capacità di amore e far superare gli egoismi tipici dell’età.
Il cosiddetto “normale” capirà meglio la natura umana, i suoi condizionamenti e limiti che sono di tutti, se è vero che il disagio è una costante dell’uomo e che in un ambiente scolastico si registrano nei “normali” disadattamenti di varia origine che creano ritardi di apprendimento ed anche insuccessi scolastici, per fronteggiare i quali la nostra scuola ha previsto Iniziative didattiche Educative ed integrative all’inizio di settembre, a dicembre di mattina e a marzo di pomeriggio.
Capitolo 4°

PROGETTAZIONE EXTRACURRICOLARE

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

a) PROGETTI in AUTONOMIA:

Sede Liceo Ginnasio “M.T.Cicerone” di Sala Consilina

1. Progetto Laboratorio di Scrittura + Scheda Finanziaria
2. Progetto Informatica + Scheda Finanziaria
3. Progetto Educazione all’Alimentazione + Scheda Finanziaria
4. Progetto Attività Sportiva Extrascolastica dei Campionati  

Studenteschi + Scheda Finanziaria

5. Progetto Teatro Scuola + Scheda Finanziaria
6. Progetto La Genesi Storico Ideologica dell’Idea di Europa               

+ Scheda Finanziaria

7. Progetto Orientamento + Scheda Finanziaria
8. Progetto Lingue 2000

Sede I.P.S.S.C.T. di Polla

1. Progetto La Scuola a Cinema + Scheda Finanziaria
2. Progetto Alfabetizzazione Cinematografica + Scheda Finanziaria
3. Progetto Sport a Scuola + Scheda Finanziaria
4. Progetto Educazione alla Salute
5. Progetto Lingue 2000

b) ALTRI PROGETTI:

Sede Liceo Ginnasio “M.T.Cicerone” di Sala Consilina

1. Progetto Misura 1 Azione 1.1: Sviluppo competenze di base e 

competenze trasversali

2. Progetto Misura 2 Azione 2.1: Potenziamento e aggiornamento  

delle dotazioni tecnologiche ed informatiche degli Istituti Scolastici

3. Progetto Orientamento: Rapporti con la Scuola Media 

4. Progetto Aggiornamento Docenti in rete con la Scuola Media di 

Sala Consilina e con gli Istituti Scolastici Secondari di Sala Consilina: I.T.I.S. e I.T.G.  

Sede I.P.S.S.C.T. di Polla

1. Progetti Misura 1 di adeguamento del sistema dell’istruzione

3a Area: biennio post-qualifica 

2. Progetto Orientamento: Rapporti con la Scuola Media 

3. Progetto Aggiornamento Docenti in rete con la Scuola Media di 

Sala Consilina e con gli Istituti Scolastici Secondari di Sala Consilina: I.T.I.S. e I.T.G.

LABORATORIO DI SCRITTURA
RELAZIONE

Il nuovo esame di Stato, che sostituisce il tradizionale esame di “maturità”, introduce a fianco del tema una serie di nuove prove scritte, riguardanti tipologie testuali già note nell’esperienza del biennio, ma del tutto estranee a quelle del triennio.

Si tratta in particolare, di:

a) analisi e commento di un testo letterario e non letterario;

b) sviluppo di un argomento all’interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico, nelle seguenti prove:

-
saggio breve

-
relazione

-
articolo di giornale

-
intervista

-
lettura

c) sviluppo di un argomento di carattere storico (il tema di storia) coerente con il programma dell’ultimo anno;

d) un tema di ordine generale (il tema di attualità).

Come si vede, il tema tradizionale non è certo cancellato e, in effetti, gli studenti, anche nella nuova situazione, continuano a preferire il tema d’attualità a quello storico.

Quanto alle nuove tipologie testuali, tanta ricchezza di possibilità trova, di contro, l’impreparazione degli studenti e la loro scarsa dimestichezza con varietà di scritture estranee alla pratica del biennio. Il loro inserimento nell’esame di Stato sarà evidentemente graduale,  e non è difficile prevedere che la loro adozione riguarderà anche in futuro  una minoranza di candidati. Per la scuola si pone, tuttavia, un serio problema di adeguamento, quello di preparare gli studenti a queste nuove prove di scrittura fin dall’inizio del triennio, per dare a tutti le stesse opportunità.

Si pone altresì il problema di offrire lezioni e testi adeguati, integrati ed organizzati, secondo criteri non improvvisati e il più possibile operativi.

Le tipologie testuali proposte dal nuovo esame di Stato si inseriscono, infatti, in un quadro più ampio, comprensivo di un insieme di scrittura oggi praticate.

Occorre che lo studente venga avvertito dell’esistenza di un ordine retorico che differenzia la logica del testo descritto da quella, ad esempio, di un saggio breve inteso come testo argomentativo. Le diverse tipologie testuali non nascono a caso, ma derivano e vengono dettate da piccole esigenze di scrittura. Dovendo sostenere  una tesi, scientifica o ideologica, ci sarà bisogno di una forza argomentativa estranea alla necessità di descrivere un episodio simpatico, occasioni durante un incontro con amici e la differenza riguarderà tanto la scelta lessicale che l’organizzazione del testo.

Il presupposto, quindi, delle nuove tipologie testuali proposte dall’esame di Stato, sembra consistere nella necessità di avviare lo studente ad una nuova sensibilità di scrittura, in modo  che possa cogliere, prima come lettore e poi come autore di testi, un diverso e più ricco modo di porsi verso il testo e la scrittura.  

LABORATORIO DI SCRITTURA

PROGRAMMA

· INTRODUZIONE

· LA LETTURA 
· IL TESTO INFORMATIVO - ESPOSITIVO
· IL TESTO DESCRITTIVO
· IL TESTO ARGOMENTATIVO
· IL SAGGIO
· IL NUOVO ESAME DI STATO
Il corso, della durata complessiva di 60 ore, sarà tenuto, per un giorno alla settimana, a partire dal mese di ottobre 2000, dai docenti: 

· Prof. 

Vincenzo Curcio; 

· Prof.ssa 

Elvira Pappafico; 

· Prof.ssa 

Michelina Rubino;

con la partecipazione della Prof.ssa Fortunata Santorufo.

SCHEDA FINANZIARIA

PREVISIONE DI SPESA : PROGETTO LABORATORIO DI SCRITTURA
1)  Spesa di progettazione (comprensive di INPDAP e Irap a carico Amm.ne )

n.  10 ore  a £ 28.000 ....................................................................£.    371.560  

2)  Spese personale docente  per attività di insegnamento

    (  comprensive di IMPDA e IRAP )  n. 40 ore a £. 50.000.............£. 2.654.000

3)  Spese per esperti esterni ( comprensive di IVA e IRAP )

n.  ore  a £. 80.000........................................................................£.

4)  Spese per il personale  ATA 

    ( comprensive di IMPDAP e IRAP ) n. 5 ore a £. 26.000..............£.    172.510

5)  Spese per acquisto materiale ( cancelleria, consumo, attrezzi )......£.

6)  Spese per convenzioni con enti, associazioni, istituzioni................£.

7)  Rimborsi per spese  di viaggio, soggiorno ind. Missione...............£.







         TOTALE .....................£.3.198.070
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